
Al Qaeda: «Guerra santa al Papa»
Sul web nuovi proclami:
«Prenderemo le mura di Ro-
ma». L’Iran: le scuse di
Benedetto XVI non bastano

GRUPPI LEGATI AD AL QAEDA minaccia-

no attacchi alla cristianità ed in particolare al-

l’Italia, per vendicare le offese che secondo

loro il Papa ha proferito nei confronti del-

l’Islam. Ignorando

completamente le

spiegazioni e precisa-

zioni di Benedetto

XVI, che nega di condividere i
giudizi negativi altrui sulla fede
musulmana, da lui stesso peral-
tro citati nell’ormai celebre di-
scorso di Ratisbona, il terrori-
smo integralista promette mor-
te e violenza.
Sonoduedistinteorganizzazio-
ni irachene ad affidare a Inter-
net i loro proclami di vendetta:
il «Consiglio dei Mujaheddin»
(una sigla che riunisce otto di-
verse fazioniarmate fra cui la fi-
liale irachena di Al Qaeda), ed
Ansar al Sunna. Molto simili i
contenuti truculenti dei loro
messaggi. Il Consiglio dei
Mujaheddin si rivolge al «servi-
toredella croce» (Ratzinger) per
ammonirloadattendersi «ladi-
sfatta che già constatate ogni
giornoinIraq,Afghanistan,Ce-
cenia. Spezzeremo la croce.
Non avrete che da scegliere fra
l’Islam e la morte. I musulmani
conquisteranno Roma così co-
me un tempo conquistarono
Costantinopoli». Lastessa vena
retorica di fanatismo religioso
pervade il comunicato di Ansar
al Sunna: «In risposta alla vo-
stra arroganza non vi riservia-
mo che la spada. Il vostro papa,
fantoccio di Satana in Vatica-
no,oggièfierodelsuoodiocon-
tro i musulmani. Ma il giorno è
vicino in cui le armate del-
l’Islam distruggeranno le mura
di Roma».
Ecosì faquattro.Neigiorniscor-
si altre due formazioni estremi-
ste irachene avevano diffuso
messaggi analoghi. L’esercito
deiMujaheddinelaLegajihadi-
sta d’Iraq avevano a loro volta
infattiminacciatodicolpireRo-

ma e la Santa Sede. Propositi
sanguinari di gruppi terroristi
clandestini.Alla lucedelsole in-
vece scendono in piazza mili-
tantimusulmani estremisti che
dallostessoIraqsinoall’Indone-
sia manifestano platealmente
la loro collera. A Bassora centi-
naia di persone bruciano ban-
diere americane, tedesche, isra-
eliane. A Jakarta i seguaci del
Fronte dei difensori dell’Islam
innalzano cartelli con slogan
che contrappongono il «subli-
me»profetaalpontefice«picco-
lo e vile».
Nel campo dell’Islam fonda-
mentalista, si distingue la presa
di posizione delle autorità ira-
niane. Pur esprimendo sdegno

per gli insulti alla fede e com-
prensione per la collera delle
masse musulmane, i dirigenti
di Teheran sembrano preoccu-
pati di arginare l’ondata di rab-
bia e soprattutto di evitare che
si incanali inunadirezioneperi-
colosa. La guida suprema Ali
Khameneiesortaanonperdere

di vista l’obiettivo vero, che è
l’aggressiva politica degli Stati
Uniti, e non la cristianità. Kha-
nenei chiama i correligioonari
alla «vigilanza contro le mac-
chinazionicheprendonodimi-
ra l’Islam e i suoi sacri valori»,
maavvertecheilponteficeèso-
lo «l’ultimo anello» della cate-
na.Ratzinger,aggiungeKhame-
nei, «è stato imbrogliato e non
haprestatoattenzione»aquelli
che erano gli scopi dei veri be-
neficiari del «complotto», cioè
il «grande Satana» (gli Usa) e i
«sionisti» (Israele). Miscelando
sapientemente intransigenza e
moderazione, il portavoce del
governo di Teheran, Gholam
Hossein Elham, definisce «ne-

cessarie» ma insufficienti le
spiegazioni date dal Papa do-
menica all’Angelus. Il pontefi-
ce, afferma, dovrebbe parlare
«in modo più chiaro e traspa-
rente».ATeherandecinedi stu-
denti si radunano di fronte alla
sede della nunziatura apostoli-

ca srotolando uno striscione
conlascritta:«Rispondiamoal-
la maleducazione e alla violen-
zadiBenedettoXVIconlabon-
tà».
Governi, partiti e associazioni
islamiche moderate criticano
Benedetto XVI, ritengono in-
sufficiente il suo «rammarico»,
ma apprezzano il «passo avan-
ti»da lui compiutodomenica a
Castelgandolfo. È questa ad
esempiolaposizionedellaGior-
dania. Mentre in Turchia la
Conferenza episcopale cattoli-
ca conferma la visita del Papa
innovembre,dopo che ilmini-
stro degli Esteri Abdullah Gul
l’altro giorno aveva conferma-
to l’invito.

MAROCCO

Uccisi durante una rapina un italiano
funzionario della Ue e sua moglie
RABAT Un funzionario italia-
no della Commissione euro-
pea, Alessandro Missir di Lusi-
gnano,èstatobrutalmenteucci-
soa colpi di arma bianca dome-
nica notte insieme alla moglie,
ArianneLagassedeLocht,dina-

zionalità belga, nel suo domici-
liodiRabat.Secondoleprimeri-
costruzionidei responsabilidell'
inchiesta, i fatti sarebbero avve-
nuti intorno alla mezzanotte di
domenica, nella villa che Lusi-
gnano occupava con la moglie

e i suoi quattro figli nel quartie-
re di Hay Riad, zona residenzia-
ledi lusso fuoridal centrodiRa-
bat, in attesa di una sistemazio-
nedefinitivanellacittà.Ladina-
mica del duplice omicidio non
èancorastatastabilita,malapo-
lizia esclude per ora che si possa
trattare di un crimine a sfondo
politico o religioso: i furti nelle
villediHayRiadsonoabbastan-
zafrequenti.Ciòcheèmenofre-
quente è la ferocia con la quale

l'assassino (si tratterebbe di un
solo criminale) ha ucciso le sue
vittime.
Secondo fonti della sicurezza
marocchina, forse Lusignano
ha sorpreso un uomo che si era
introdottonella suavillaperde-
rubarlaehacercatodi fermarlo.
Nella collutazione con il ladro,
cheeraarmato conunmachete
o un altra arma bianca di lama
grande, Lusignano e la moglie
hanno perso la vita. I quattro fi-

gli della coppia sono stati ritro-
vati illesi. Nella villa mancava
unadelleautomobilidellafami-
glia e vari oggetti preziosi non
identificati finora dalla polizia.
Nella comunità straniera a Ra-
bat l'efferato duplice omicidio
hacausatounaveracommozio-
ne, e non solo fra quelli che co-
noscevano Lusignano e la sua
famiglia,giuntiallacapitalema-
rocchina a fine del mese scorso.
Che si tratti del tragico epilogo

di una rapina è convinta anche
l'Unità di crisi della Farnesina,
che ha reagito con «sgomento»
alle notizie giunte da Rabat. «Il
nostro ambasciatore - ha detto
ElisabettaBelloni,capodell'Uni-
tà di crisi del ministero degli
Esteri - è stato subito informato
dalle autorità di polizia maroc-
chine. Non c'è dubbio che die-
tro ildupliceomicidioci siauna
rapina: troppi elementi lo con-
fermano», ha aggiunto.

■ / Mogadiscio

OGGI

PRIMA DI MORIRE ha in-

vocato il perdono. Tre volte

perdono, per i suoi assassi-

ni. Se ne è andata così Suor

Leonella Sgorbati, senza re-

criminare sulle sue scelte e

senza perdere la speranza. A rac-
contarlo sono le consorelle che
l’hanno vista morire, colpita a
Mogadiscio da due uomini ar-
mati, uno dei quali sarebbe già
stato arrestato.

Dietrodi loro, secondo le autori-
tà somale ci sarebbe lastessama-
no che ieri ha tentato di colpire
ilpresidenteAbdullahYusufAh-
med, una mano che porta ad Al
Qaeda.Undicimortiemolti feri-
ti: questo il bilancio dell’attenta-
to che ieri ha scosso Baidoa, la
città somala che ospita il parla-
mento ad interim, dove il capo
dello Stato aveva appena finito
di parlare. Secondo le autorità
l'attentato era diretto proprio
contro Abdullah Yusuf Ahmed,
che è uscito indenne dall'attac-
co in cui è morto uno dei suoi

fratelli. Immediata la condanna
da parte delle corti islamiche
che controllano ormai gran par-
te del paese di fronte ad un go-
verno di transizione sempre più
debole.
Sulla dinamica dell'attentato ci
sonoversioni diverse, masecon-
do la più accreditata un'auto-
bomba, una Toyota bianca, è
esplosa, azionata da un coman-
do a distanza, proprio mentre il
convogliopresidenziale stava la-
sciando il parlamento dove il
presidente aveva chiesto un più
convinto appoggio all'azione di
governo. Quindici minuti più
tardi una seconda esplosione ha

lasciatosul terrenocinqueperso-
ne.
Secondo quanto ha ricostruito il
ministro degli esteri Ismail
Mohammed Hurre, a Nairobi in
visita ufficiale, sei attentatori so-
no stati uccisi in una sparatoria
seguitaalle esplosioni.Due degli
assalitori sarebbero stati arresta-
ti, mentre altri sarebbero fuggiti
e le forze dell'ordine sarebbero
sulle loro tracce. «Chi sta dietro
all'assassinio della suora italiana
- ha detto il ministro Hurre - è lo
stessochehaorganizzato l'atten-
tatochehapresodimiranonso-
lo il presidente, ma l'intero pro-
cesso democratico».

Piùcauto ilministrodell'interno
Hussein Mohamed Farah Aide-
ed che ha affermato che «è trop-
poprestoperpuntare ilditocon-
tro qualcuno». Stessa posizione
del portavoce del governo Ab-
drahman Mohamed Nur Dina-
ri, secondo il quale «non sappia-
mo chi c'è dietro».
L'attentato giunge in momento
politico particolarmente diffici-
le per il paese, nel caos dal 1991
e le cui istituzioni di transizione,
messe in piedi nel 2004, si sono
fino ad ora rivelate impotenti
perristabilire, l'ordinenonostan-
te l'accordo di pace provvisorio
siglatotragovernoecorti il5 set-

tembre. Il 13 settembre l'Unione
africana ha adottato un piano di
dispiegamento in Somalia di
una forza di pace regionale dell'
Igad (Agenzia intergovernativa
di sviluppo) che comprende set-
te paesi dell'Africa orientale. Le
corti islamiche hanno però riba-
dito più volte la loro opposizio-
ne, dicendosi pronte a usare la
forza. Ieri il portavoce delle corti
a Mogadiscio Abdurahim Ali
Muddeey ha condannato l’at-
tentato a Baidoa. «Gli attentato-
ri - ha detto - sono nemici della
Somaliaevoglionominare lano-
stra capacità di risolvere le diver-
genze tra di noi».

Khamenei: Ratzinger
è stato ingannato
e non capisce
di fare il gioco
degli Usa e di Israele

Gruppi terroristi
iracheni minacciano
attacchi
contro gli adoratori
della croce

Somalia, attacco al presidente: stesso mandante di suor Leonella
Autobomba contro il Parlamento, 11 morti. La religiosa prima di morire ha invocato il perdono per i suoi assassini

Tre fermo immagine delle vignette animate pubblicate sul sito Internet della televisione satellitare del Qatar al Jazira Foto Ansa
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